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TRASFORMAZIONE

La trasformazione è un processo continuo, inevitabile, che attraversa la vita individuale e quella collettiva.
È mutamento interiore ed emotivo, ma anche cambiamento fisico, sociale, naturale. È ciò che si modifica 
lentamente e ciò che irrompe all’improvviso, ciò che si perde e ciò che nasce.

In pittura, la trasformazione non si racconta: si manifesta.
Nel colore che si stratifica, nel segno che attraversa e incide la superficie, nelle forme che emergono e si 
dissolvono, nella materia che trattiene memoria del gesto. 

Il linguaggio dell’astrazione diventa così uno spazio privilegiato per dare forma a ciò che non è immediatamente 
visibile, ma profondamente vissuto.

Il tema della trasformazione si presta a un’interpretazione ampia e libera. Ogni artista è chiamata a confrontarsi 
con il proprio percorso, con i propri cambiamenti interiori, ma anche con le trasformazioni del mondo che 
abitiamo. In questo senso, la dimensione personale si intreccia inevitabilmente con quella sociale: le opere 
diventano luoghi di riflessione sulle grandi questioni contemporanee — la crisi ambientale, le migrazioni, 
l’evoluzione della coscienza collettiva, il progresso tecnologico, le trasformazioni culturali.



Molti artisti e artiste contemporanei hanno indagato questi processi, esplorando la relazione tra individuo, gesto e 
ambiente. Il lavoro di Julie Mehretu, Joan Mitchell, Lee Krasner, Helen Frankenthaler, Zao Wou-Ki e Tracey 
Emin mostra come la trasformazione possa essere affrontata attraverso il colore, il gesto, la stratificazione e la 
tensione emotiva, restituendo una pittura profondamente legata al tempo e all’esperienza.

Le opere delle artiste in mostra si collocano all’interno di questa ampia ricerca, pur mantenendo ciascuna una 
voce autonoma e riconoscibile. Se l’ispirazione nasce da un terreno comune, ogni lavoro sviluppa una propria 
grammatica visiva, un proprio ritmo, un proprio modo di attraversare il tema. Ne emerge un paesaggio plurale, 
fatto di differenze, risonanze e dialoghi, in cui la trasformazione non è mai conclusa, ma sempre in atto.

Questa mostra diventa così uno spazio di passaggio e di ascolto, dove la pittura non offre risposte definitive, ma 
apre possibilità: di sguardo, di pensiero, di cambiamento.





Carol Sassano

La pittura di Carol Sassano si muove tra tensione e controllo, in un equilibrio instabile tra materia e 
gesto. 

Il colore viene lavorato come campo energetico, attraversato da stratificazioni e contrasti che 
restituiscono l’idea di un continuo processo di mutamento.

La superficie pittorica diventa luogo di attraversamento, dove l’immagine non si fissa mai definitivamente 
ma resta aperta, in trasformazione.
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Caterina Scarso

Nelle opere di Caterina Scarso la trasformazione è energia in movimento, un flusso che attraversa la 
superficie senza mai stabilizzarsi del tutto. Il gesto è rapido, deciso, spesso circolare, come una crescita 
improvvisa o una spinta naturale che rompe l’equilibrio precedente.

Il colore lavora per contrasti dinamici: rossi, gialli e neri emergono come forze vitali, mentre i grigi e gli 
azzurri trattengono, rallentano, assorbono. La pittura nasce da un dialogo continuo tra impulso e 
controllo, tra apertura e resistenza della materia.

In questi lavori la trasformazione non è un approdo, ma un processo in atto, visibile nelle 
sovrapposizioni, nelle colature, nei segni che attraversano lo spazio come tracce di un passaggio 
necessario e non completamente risolto.
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Claudia Maritan

Nelle opere di Claudia Maritan la trasformazione si manifesta attraverso stratificazioni cromatiche e ritmi 
sospesi, dove il colore costruisce uno spazio in continuo assestamento. Le superfici sono attraversate 
da velature, abrasioni e sovrapposizioni che suggeriscono paesaggi interiori e orizzonti emotivi. La 
pittura diventa luogo di passaggio, in cui il tempo si deposita e la forma rimane aperta, mai definitiva.

Il lavoro di Claudia Maritan nasce da una tensione reale, non risolta, tra gesto e controllo.
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Elena Zago

La pittura di Elena Zago si muove lungo una linea di tensione costante tra ordine e frattura, tra 
superficie contemplativa e gesto che interrompe. Il colore – spesso organizzato in campiture orizzontali 
o in strutture apparentemente stabili – costruisce uno spazio di equilibrio solo temporaneo, destinato a 
essere incrinato da segni, colature, esplosioni improvvise.

Nel suo lavoro la trasformazione non è mai decorativa né rassicurante: è un evento che accade, talvolta 
con violenza, come una forza che attraversa la materia e ne modifica l’assetto. Le stratificazioni 
cromatiche suggeriscono paesaggi interiori, orizzonti mentali più che naturali, ma vengono 
continuamente messi in discussione da interventi gestuali netti, quasi traumatici, che rompono la 
continuità visiva.

Zago utilizza il segno come elemento di rottura: non descrive, non accompagna, ma incide. In alcune 
opere il bianco esplode come luce accecante o come ferita, in altre il colore si compatta fino a diventare 
massa densa, opaca, trattenuta. Questa alternanza tra espansione e contenimento è il cuore del suo 
linguaggio: una pittura che riflette sulla precarietà dell’equilibrio e sulla necessità del cambiamento.
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Graziella Guariso

Nelle opere di Graziella Guariso la trasformazione si esprime attraverso un tempo lento e meditativo, 
fatto di orizzonti stratificati e passaggi cromatici delicati. Il colore si distende in campiture orizzontali che 
evocano paesaggi interiori, dove luce e materia si fondono in un equilibrio silenzioso. La pittura diventa 
luogo di attesa e di ascolto, in cui il cambiamento avviene per sottili slittamenti, più che per rotture 
evidenti.
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Linda Verani

Nelle opere di Linda Verani la trasformazione si manifesta come processo emotivo e sensoriale, affidato 
alla vibrazione del colore e alla densità della materia. Le superfici pittoriche alternano segno e 
immersione cromatica, passando da strutture più dinamiche a campi di colore avvolgenti. La pittura 
diventa uno spazio di attraversamento interiore, dove il cambiamento avviene per stratificazioni, 
risonanze e variazioni di intensità.
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Lorenza Fiocchi

Lorenza Fiocchi porta nella pittura astratta una lunga esperienza che affonda le radici in una pratica 
iniziata molto giovane. 

Nelle sue opere il paesaggio interiore emerge attraverso campiture morbide, velature e passaggi 
cromatici che evocano stati emotivi in trasformazione. Il segno è essenziale, spesso sospeso, e 
accompagna una pittura che nasce dall’ascolto e dal tempo, restituendo un senso di attraversamento e 
di mutamento silenzioso.
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Patrizia Pandolfi

Nelle opere di Patrizia Pandolfi la trasformazione si manifesta come passaggio emotivo e atmosferico. 

Il colore, stratificato e vibrante, costruisce paesaggi interiori sospesi tra luce e profondità, dove il tempo 
sembra dilatarsi. 

Le sue superfici evocano orizzonti in mutamento, stati d’animo in continua evoluzione, in cui il segno e 
la materia diventano strumenti di ascolto e contemplazione.
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Rossella Andolfato

Il lavoro di Rossella Andolfato è fortemente simbolico e dichiaratamente materico. L’uso della vernice 
lucida non è un elemento decorativo, ma una scelta che amplifica il valore iconico delle forme e la loro 
carica rituale.

Le immagini emergono come segni archetipici, spesso ambigui, che oscillano tra figurazione allusa e 
astrazione simbolica. La trasformazione, nella sua ricerca, assume un carattere quasi iniziatico: un 
passaggio che coinvolge il corpo, il mito, la memoria profonda, rendendo la superficie pittorica un luogo 
di tensione e rivelazione.
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Stefania Scarafia

Predilige colori trasparenti e velature sovrapposte, costruendo superfici leggere e vibranti, in cui la 
pittura diventa un processo lento di sedimentazione e trasformazione emotiva. Il gesto è misurato, quasi 
sospeso, e lascia affiorare tracce, dissolvenze e stratificazioni che evocano stati interiori mutevoli e 
delicati equilibri percettivi.

Le superfici sono instabili, l’immagine sembra sempre sul punto di svanire.
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Artemisia Associazione di Promozione culturale e sociale.
L'arte come strumento di crescita personale e collettiva.
Dal 2009, Artemisia APS è un luogo dove le idee prendono 
forma e l'arte diventa un mezzo di espressione autentica. 
La nostra missione è semplice ma profonda: fornire alle 
persone gli strumenti necessari per scoprire e rivelare la 
propria essenza, attraverso l'arte. 
Crediamo nel potere dell'arte non solo come mezzo di 
espressione, ma come un vero e proprio strumento di 
trasformazione che migliora il modo di vivere delle persone.

ARTEMISIA A.P.S.
Via San Gregorio Barbarigo,83 Padova
www.artemisiassociazione.it


